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Diramate le convocazioni della «A» e delF«Under 23» 

Tredici tra viola e romani in azzurro 
(6 della Fiorentina) 
(7 di Roma e Lazio) 

Nella nazionale dei maggiorenni Antognoni, Roggi, Rocca e Morini; nella minore Ca
sarca, Caso, Della Martira, Guerini, Boni, Paolo Conti, Peccenini, D'Amico e Felice 
Pulici • Convocato anche Zaccarelli, mentre Pecci prenderà il posto di Capello 
Oggi raduni a Coverciano e ad Appiano Gentile • Domani Nazionale A-Basilea a Firenze 

Par la gara di allenamento 
Nazionale A-Batllaa In pro
gramma a Firenze domani, 
alto or* 16, tono «tati convo
cati i segnanti giocatori: An
tognoni (Fiorentina), Bellucl 
(Bologna), Benettl (Milan), 
Castellini (Torino), Cauilo 
(Juventus), Facchetti (Inter), 
Gentile (Juve), Oraziani (To
rino), Giorgio Morini (Ro
ma), Pecci (Torino), Paolino 
Pulici (Torino), Rocca (Ro
ma), Roggi (Fiorentina), Sa-
voldl (Napoli), Zaccarelli (To
rino), Zoff (Juve). I suddetti 
giocatori devono trovarsi an
tro le ore 12,30 di oggi a Fi
renze, al Centro Tecnico Fe
derale di Coverciano. 

Per la Gara di allenamento 
Chiasso-Under 23, a Chiasso, 
sempre domani alle ore 17 
locali, tono stati convocati I 
seguenti giocatori: Bertuzzo 
(Bologna) Boldinl (Como), 

Boni (Roma), Casarsa (Fio
rentina), Caso (Fiorentina), 
Paolo Conti (Roma), D'Ami
co (Lazio), Danova (Cesena), 
Della Martira (Fiorentina), 
Guerrlnl (Fiorentina), Libe
ra Inter), Mozzini (Torino), 
Orlali (Inter), Orlandi 
(Samp), Peccenini (Roma), 
Felice Pulici (Lazio), Sclrea 
(Juventus), Tardelll (Juven
tus), Vlrdis (Cagliari). I sud
detti giocatori devono trovar
si entro le ore 12.30 di oggi 
ad Appiano Gentile nella re
sidenza La Plnetlna. 

Convocazioni con scarse no
vità ma che però avranno il 
potere di fare arrabbiare i ti
fosi napoletani visto che la 
«troika» azzurra, in un sol 
colpo, dal «listone» del giu
gno scorso, ha depennato Or-
tondini ed Esposito. Le convo
cazioni tutto sommato avreb-

Grande atletica a Palermo (TV ore 18) 

Da oggi «azzurri 
a confronto 

con la Finlandia 

» 

• MENNEA correrà I 100 e I 200 contro la Finlandia 

Italia-Finlandia di atletica leggera è. normalmente, un 
grande match. Grande match fu, per esempio, quello del 
27 settembre 1959, a Roma, quando gli azzurri vinsero 108-100. 
Grande match fu anche quello di Helsinki, due anni dopo, 
quando 1 finnici si presero la rivincita lasciando 1 nostri a 
14 punti (113-99). Il bilancio complessivo tra le due nazionali 
è in perfetta parità: 3-3. Eravamo in vantaggio prima della 
finale di Coppa Europa. Ma a Nizza è andata com'è andata e 
ora siamo alla pari. Il grande confronto che si svolge a Pa
lermo cade In un brutto momento per l'Italia. Gli azzurri 
hanno avuto una stagione pesante: Coppa Europa, meeting! 
Internazionali, confronti tra nazioni. Campionati europei gio
vanili. E, come non bastasse. Giochi del Mediterraneo e 
Coppa Latina. 

I finlandesi, invece, hanno da spendere qualcosa di più. 
Bono reduci, tra l'altro, da una fantastica vittoria sull'Unione 
Sovietica e hanno una gran voglia di chiudere la stagione in 
bellezza. Può darsi che il clima di Palermo gli dia un po' 
fastidio ma mai come lo darà al nostri atleti logorati da una 
miriade di impegni. Oggi si inizia col martello (ore 16.30) 
mentre domani 11 via al «meeting» lo daranno (alle 17,30), 
disco, lungo e triplo. 

II motivo di maggior interesse dovrebbe venire dal 1500 
metri con Luigi Zarcone che si troverà davanti al suo pubblico 
con una voglia infinita di far dimenticare le dissennate 
corse di Nizza e di Algeri. Il ragazzo ha fatto un «test» 
sulla distanza correndo in 3'44"2. Allo Stadio delle Palme 
dovrà vedersela coi finnici Paunonen e Valkturi e col con
nazionale Fontanella. Un Impegno durissimo nel quale Luigi 
dovrà ricordarsi di quella grande gara fatta all'Arena mila
nese l'anno scorso e del titolo Italiano vinto, sempre l'anno 
scorso, all'»Olimpico» di Roma. 

Partiamo battuti, senza speranza. Non resta quindi che 
augurarsi che la squadra azzurra ritrovi quel magnifico spi
rito collettivo che le permise di travolgere Romania, Ceco
slovacchia e Ungheria nella semifinale di Torino, fietro 
Mennea farà 100 e 200, mentre Franco Fava tenterà di tenere 
a bada il suo cuore ballerino e chiudere la stagione col record 
Italiano del 3000 siepi. 

Nel programma è stata inserita una gara femminile, fuori 
classifica (ovviamente), sui 1500 metri. Qui la Vikberg e la 
Plepiala metteranno alla frusta Margherita Gargano e Sil
vana Cruciata, due atlete a caccia del minimo olimpico. 

La TV diffonderà le due giornate con questi orari: oggi 
dalle 18 sul secondo programma in collegamento diretto; do
mani sul nazionale dalle 21,15 (Mercoledì sport) In trasmis
sione differita. 

r. m. 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

I • GIOVANNI BATTAGLIN ha vinto per distacco la | 

I
quinta tappa del Giro dell* Catalogna. Il francese Lau-
rent, secondo a 18" ha tolto la maglia di « leader » allo I 
spagnolo Perurena. I 

I «) FELICE Gì MONDI ha vinto il Circuito degli Assi a I 
Roccastrada (Grosseto). Al secondo postò Ritter che ha • 

I preceduto Bltossl e Baronchelll. I 

•) CICLISMO — Roger De Vlaemlnck ha vinto la qua-
I rantasetteslma edizione del « Criterium degli assi » pre- I 
I cedendo In volata Van Sprlngel, Maertens, Merckx, The- I 
• venet e Moser. 

.I • PALLACANESTRO — La nazionale femminile, bat 
tendo la Francia per 55-54 si è classificata seconda nel i 
• Torneo Internazionale femminile» di Koslee. Ecco la | 
classifica finale: 1) Cecoslovacchia «A» p. 8; 2) Italia 
p. 5; 3) Canada p. 4; 4) Francia p. 3. | 

• TENNIS — Manuel Orantea ha battuto Jlmmy Con- . 
nors per 6-4, 6-3, 6-3 vincendo l'open americano a Forest | 
Hill. . 

aero potuto essere ben diverse, 
ma rispecchiano appieno la 
mentalità di chi ha il compito 
di condurre il calcio azzurro. 
Ci riferiamo al pacchetto di
fensivo della squadra che do
mani, alle 16, allo stadio co
munale di Firenze, in vista 
dell'incontro con la Finlandia 
nel quadro della Coppa Euro
pa, giocherà una partita di 
allenamento contro gli svizze
ri del Basilea. La difesa azzur
ra sarà ancora imperniata su 
tre giocatori anziani: Zoff 
(33 anni), Facchetti (33 anni). 
Benettt (30 anni) avendo pre
ferito i tecnici far giocare ele
menti come Scirea C22 anni). 
Conti (25). Guerini (22) nel
le file della « Under 23» 
che sempre domani, alle 18. a 
Chiasso giocherà una partita 
di allenamento contro la 
squadra locale. 

Le uniche vere novità, per 
quanto riguarda la nazionale 
dei maggiorenni, stanno nella 
promozione di Eraldo Pecci. 
la mezzala del Torino che 
nella scorsa stagione ha gio
cato nella Under 23. Il centro
campista granata («rappre
senta, la gioventù, il futuro 
del calcio italiano» — ha di
chiarato Bernardini al mo
mento delle convocazioni), 
prenderà il posto dell'infortu
nato Capello ma stando ai 
tecnici azzurri Pecci, non ap
pena Capello si sarà ristabilito, 
potrebbe rientrare nei ranghi. 
Per quanto riguarda la con
vocazione di Causio si tratta 
solo di un ripescaggio e stan
do alle intenzioni di Bernar
dini l'estroso attaccante ju
ventino dovrà giocare nel ruo
lo di ala tornante: «Bearzot 
parlerà con il giocatore — ha 
precisato Bernardini — e se il 
giovanotto non fosse convin
to di ricoprire il ruolo di ala 
destra sarà lasciato in pan
china. Causio, è il miglior sog
getto italiano per effettuare 
quel lavoro dt raccordo sulla 
fascia laterale del campo». 

Altra novità (anche se il ra
gazzo giocherà solo nel secon
do tempo) è il granata Zacca
relli voluto da Enzo Bearzot 
che lo ha già avuto nelle fi
le della « Under 23 » e che lo 
ha seguito attentamente nel
l'ultimo anno. Zaccarelli è un 
centrocampista dalle notevoli 
doti tecnico-agonistiche e. 
stando almeno al giudizio dei 
tecnici, dovrebbe rimpiazzare 
Benetti non appena il buon 
Romeo denunciasse qualche 
scompenso. 

Altro giocatore recuperato è 
il «viola» Roggi ma non è 
detto (nonostante la buona 
forma) che debba giocare: fra 
i convocati c'è anche quel 
mastino di Gentile e di conse
guenza la lotta sarà interes
sante. 

Per il resto tutto è sconta
to: centravanti nel primo 
tempo sarà Savoldi mentre 
nella ripresa il suo posto verrà 
ricoperto dal granata Grazia-
ni che in partenza dovrebbe 
indossare la maglia maggio
ro 11. La formazione maggio
renne dovrebbe essere la se
guente: Zoff: Rocca, Roggi: 
(gentile): Benettl, Belluai. 
Facchetti: Causio. Pecci, Sa
voldi, Antognoni, Graziant. 

Una squadra che non do
vrebbe sfigurare ma che 
avrebbe potuto essere notevol
mente ringiovanita se, come 
abbiamo accennato, i nostri 
tecnici avessero avuto un tan
tino di coraggio. Bernardini 
anche ieri ha dichiarato che 
solo dopo la partita con la 
Polonia (che lui vedrà do
mani a Korzow contro l'Olan
da) sarà presa una decisione, 
cioè si potrebbe Iniziare la 
tanto attesa «operazione rin
giovanimento», ma visto che 
gli esclusi sono giocatori di 
provato affidamento non si 
spiega questa mancanza di 
coraggio. 

Bearzot a differenza di Ber
nardini ha invece sottolinea
to che la «troika» si muove 
tenendo sempre presente il 
cartellino anagrafico dei gio
catori, facendo intendere che 
lui a parità dt condizioni op
terà per i giovani. 

Ed è stato appunto Bearzot 
a far comprendere che nel 
secondo tempo della partita 
con gli svizzeri sarà provato 
Zaccarelli e la prima linea 
potrebbe assumere questo 
schieramento: Causio, Pecci. 
Graziant, Antognoni. Pulici. 
Cinque giocatori che et dan
no una media di circa 22 an
ni. Sempre per quanto riguar
da la nazionale maggiorenne 
si può ricordare che rispetto 
alla tournée del giugno scor
so sono stati lasciati a casa 
oltre che Orlandini ed Espo
sito anche Marini della Ju
ventus, Chinaglia, Cordova. 
Capello (per infortunio) e 
Bettega mentre Scirea è pas
sato alla squadra più giovane. 
E sarà appunto proprio Sci-
rea a giocare nel ruolo di «li
bero » nella « Under 23 ». La 
formazione più giovane do
vrebbe essere quella compo
sta da Conti: Danova, Tardet
ti: Boni, Scirea, Della Marti
ra: Caso, Guerini, Casarsa, 
D'Amico. Bertuzzo. Dando 
uno sguardo alla «rosa» dei 
convocati ci si accorge che 
le novità sono soltanto tre: 
il terzino del Como Boldini. 
il terzino della Juventus Tar
detti e l'estrema sinistra del 
Cagliari Vlrdis. Mentre gli 
« appiedati » sono Calloni, De
solati, Di Bartolomei, Garrita-
no, Perico e Bini (per squa
lifica). 

I. e. 

La casa di Maraneilo al vertice della ricerca tecnologica 

Ferrari: un mito 
che non invecchia 
Gli «attacchi» dei colossi americani • Un titolo conquistato ben prima del trionfale Gr. Pr. d'Italia -1 me
riti di Niki Lauda, quelli della macchina e dell'organizzazione - Oggi conferenza-stampa di Enzo Ferrari 

• CHINAGLIA e FERRARI: il tandem d'attacco che Corsini 
riproverà stasera, dopo le note positive con la Romulea 

Che a Monza Niki Lauda 
si laureasse campione del 
mondo appariva sicuro. Per
chè ciò non accadesse dove
vano verificarsi una serie di 
concomitanze piuttosto Im
probabile. Eppure, quando do. 
menica sera è cessato 11 rom
bo dei motori e una folla in
contenibile straripava da 
ogni parte sulla pista corren
do verso il podio dei vincito
ri, il momento è stato emo
zionante. 

Le bandiere rosse con 11 
«Cavallino rampante» sven
tolavano frenetiche, la gente 
scandiva ritmicamente « Lau
da, Lau-da » « Re-ga, Re-ga » 
fra un applauso e l'altro, ma 
c'erano anche molti che pian
gevano. Erano quelli che que
sto momento non lo aspetta
vano da qualche settimana, 
ma da anni, da undici lun
ghi anni. Forse anche Enzo 
Ferrari si sarà tolto gli oc
chiali scuri per asciugarsi le 
lacrime come quel meccani
co rannicchiato nell'angolo 
del box. Perchè la vittoria 
della Ferrari è qualcosa che 
va al di là del fatto sportivo. 
E' la vittoria di chi lavora 
per mesi sul banchi dell'of
ficina di Maraneilo: dei tec
nici, che pensano al loro mo-

All'« Olimpico » amichevole di lusso dei biancazzurri 

Lazio-giovane stasera 
con il Cesena (ore 21) 

Moriggi e Giordano al posto dei nazionali Pulici e D'Amico - In forse Ammoniaci e 
Badiani (saranno sostituiti da Petrelli e Agostinelli) • Prati fermo venti giorni 

Anche il terzo turno della 
Coppa Italia ha lasciato la 
situazione invariata per 
quanto riguarda tutti e set
te 1 gironi, salvo che nel 
quinto dove 11 Mllan ha bat
tuto la Spai, anche se su 
rigore, nello spareggio che 
quasi sicuramente varrà la 
qualificazione. Sul piano del 
gioco soltanto Napoli e Ju
ventus hanno mostrato un 
certo progresso, nonostante 
un certo calo nel finale del 
partenopei e un inizio sten
tato dei bianconeri. Sul pla
no del risultati sorprese non 
ve ne sono state, ma è cer
to che tanto 11 Napoli che la 
Roma hanno fatto venire i 
bilvldl ai loro tifosi. 

I partenopei, dopo 60', con
ducevano per 3-0 e la parti
ta sembrava ormai chiusa. 
Progressi si erano notati a 
centrocampo, dove Esposito 
e Orlandini. coadiuvati dal
l'intramontabile Jultano, ave
vano preso il sopravvento 
sul foggiani. Persino Savol
di aveva rotto il digiuno e 
aveva segnato 11 suo primo 
gol. Ma a proposito di Bep
pe Savoldi, va aggiunto che 
non si capisce 11 clima che 
gravita intorno al giocatore. 
Si è avuta l'impressione — 
checché ne pensi Vinicio —, 
che 11 giocatore stia facendo 
le spese di uno strano ostra
cismo che gli stanno facen
do 1 compagni: non un pas
saggio decente e lo stesso 
Braglla che manda a cata
fascio gli sforzi del centra
vanti per creare un'intesa, 
necessaria se 11 Napoli vuol 
dar corpo alle sue ambizio
ni. 

Tornando all'incontro, il 
vistoso calo del partenopei 
ha coinciso con la crescita 
dei foggiani che nel giro di 
soli 4' hanno messo nella re
te di Carmlgnani due pallo
ni, portando il punteggio sul 
2-3. I partenopei, a quel 
punto, si sono rimboccati le 
maniche e su tiro dell'irre
sistibile Orlandini è scatu
rito l'autogol del 4-2. 

Sulla Roma il giudizio va 
pesato alla luce delle man

canze di Rocca e Morini, ma 
neppure ciò giustifica in pie
no la mancanza di condizio
ni di alcuni uomini chiave 
del centrocampo glallorosso. 
Cordova e De Slsti — so
prattutto nel primo tempo 
~ hanno viaggiato a cinque 
all'ora; Boni è stato schiera
to In un ruolo che non gli 
è congeniale (mezz'ala de
stra), mentre Petrinl è ap
parso non solo al di sotto 
di una condizione accettabi
le, ma spaesato e sempre 
fuori posizione. Batlstonl non 
è più l'arcigno stopper di 
una volta e vedrete che pri
ma o poi Liedholm decide-
là di sostituirlo con Pecce
nini. Il cambiamento porterà 
necessariamente Morini a ri
coprire 11 ruolo di terzino, 
cosa che il giocatore non gra
disce molto. Egli ha chiara
mente compreso che lo spo
stamento di ruolo potrà co
stargli la nazionale e recal
citra. Sorgono quindi per il 
tecnico svedese I primi pro
blemi, come se già non ve 
ne fossero abbastanza per 
far quagliare la manovra, 
ancora compassata e che 
basta un Piacenza qualsiasi 
(non diciamo la Samp) per 
mettere in crisi. Note con
fortanti sono venute Invece 
dal rientrante Spadoni che 

Coppa dell'» Unità » 
di calcio al Tufello 
Nel quadro della festa del

l ' . Unit i », che al terra dal 25 «I 
28 aettembro, noi popolare quar
tiere romano del Tufollo, al ata 
•volgendo la quarta edlilone del 
torneo calciati» « Coppa del
l'Unita ». 

Queitl 1 riluttati della aeconda 
Slornatat 

GIRONE A: Idroa-Attill 6-0; M . 
Maatlco-Petrolla 3 -1 ; Conca d'Oro-
Roi l l Auto 4-4. CLASSIFICA: Idrea 
Punti 4; Rovai Auto 3i Conca 
d'Oro 3: M . Menico 2; Attili Oi 
Petrella 0. 

GIRONE B: Potroilana-VIgne Nuo
ve B 2 - 1 ; Unita-Rofegone 3-2; Vi 
gne Nuove A-Now Line 8-2. CLAS
SIFICA: Vigne Nuove A punti 4; 
Potroalana 3; Unita 2; Vigne Nuo
ve B 1 ; New Line 1 ; Reaegone 1 . 

sta bruciando i tempi per 
la conquista di un posto da 
titolare e da Pierino Prati, 
che se non ha segnato lo de
ve anche al fatto di essere 
uscito per un grave infortu
nio (al 12' del s.t.). Infatti 11 
giocatore dovrà restare fermo 
per 20 giorni (distorsione ti-
btotarslca sinistra) e salterà 
quindi oltre che la Coppa Ita
lia anche l'Incontro di Cop
pa UEFA con 1 bulgari del 
Dunav Ruse, in programma 
il 17 prossimo all'Olimpico. 
Per l'amichevole di sabato 
prossimo con gli americani 
del Cosmos di Pelè, 11 suo po
sto sarà preso da Pellegrini 
che con due prodezze ha da
to la vittoria al giallorossi ri
mettendoli in corsa per la 
qualificazione In Coppa. 

La Lazio ha riposato in 
Coppa e fortuna che 11 Va
rese ha bloccato l'Ascoli sul
lo 0-0. per cui anche 1 bian
cazzurri possono nutrire spe
ranze di qualificazione. Nel 
prossimo turno del 14 set
tembre incontreranno all'O
limpico l'Avellino. Intanto og
gi Corsini, nel quadro degli 
accordi con i romagnoli per 
la cessione di Oddi e Frusta-
lupi, manda in campo all'O
limpico, contro il Cesena (ore 
21) una squadra largamente 
rimaneggiata, non solo per
ché Pulici e D'Amico sono 
stati chiamati ncir«Under 23». 
ma perché pare che Badiani 
e Ammoniaci saranno costret
ti a dare forfait. Badiani ha 
avuto una indisposizione di 
stomaco, mentre 11 terzino la
menta un leggero affatica
mento. I loro sostituti saran
no Agostinelli e Petrelli. men
tre il posto del portiere tito
lare sarà preso da Slorlggl 
e quello del « baby » da Gior
dano. Queste le formazioni 
delle due squadre: LAZIO: 
Moriggi; Ammoniaci (Petrel
li), Martini; Wilson, Ghedin, 
Re Cecconi; Ferrari, Brlgna-
ni, Chinaglia. Giordano. Ba
diani (Agostinelli). CESENA: 
Boranga; Ceccarelll, Oddi; 
Festa, Zanlbonl. Cera; Bltto-
lo, Frustalupl, Bertarelll, Ro
gnoni, Mariani. 

• LAUDA 

tori anche alla notte, prima 
di prender sonno; del piloti, 
1 quali non vivono solo 1 mo
menti di gloria delle piste. 
ma macinano snervanti ore 
di collaudi sul tracciato sen
za pubblico di Fiorano. 

Il ritorno della Ferrari è 
il ritorno di un mito. Mal 1 
miti si ripetono, e quando si 
prova a farli ritornare ci s< 
accorge che non sono più 
quelli. Solo la Ferrari riesce 
a ripresentarsi con la stessa 
freschezza, con lo stesso fa
scino, perchè riesce sempre 
a rinnovarsi. 

I tempi d'oro vissuti negli 
anni cinquanta e agli inizi 
del sessanta dalle macchine 
rosse non sono stati un epi
sodio fortunato. A Maraneilo 
ci si è sempre tenuti al pas
so con 1 più esasperati svilup
pi della tecnica, cosi che 11 
nome della fabbrica è diven
tato glorioso senza diventa
re vecchio. CI sono stati an
che momenti difficili, tanto 
da far pensare che forse 
« l'officina » modenese non 
ce l'avrebbe fatta a resistere 
al colossi americani, che pri
ma direttamente e ora con 
1 propulsori hanno sempre 
tentato di farle ammainare 
bandiera. E Invece, a distan
za di undici anni, la Ferrari 
ha dimostrato di essere al 
vertice della tecnologia, co
me hanno riconosciuto amici 
e avversari. 

In questi giorni a Monza 

Atletica leggera 

L'Italia 
delude nella 
Coppa Latina 

RIO DE JANEIRO, 6 
Una medflfllla d'oro, tette d'ar

gento • quattro di bronzo • un mo
desto quarto potfo nella classifi
cai generale su un totale di sei 
paesi partecipanti, è stato 11 risul
tato raggiunto dalla squadra Italia
na nella prima Coppa Latina di 
atletica leggera, disputata a Rio de 
Janeiro venredl a sabato scorsi. 

E' pur varo che gli atleti ita
liani erano svantaggi «ti da nume
rosi fattori: clima e temperatura Ina-
datti al tipo di allenamento da es
si seguito, lo forma non ancora rag
giunta e principalmente la forza nu
merica e qualitativa che la squa
dra brasiliana ha potuto schierare 
sul campo di caso nel momento cul
minante della loro preparazione e 
dopo una buona prova di collaudo 
nelle preliminari el campionato su-
damerlcano. 

Con tutto ciò, e considerando la 
forza delle squadre francese, la 
squadra Italiana poteva per lo me
no tentare di battere gli spagno
li, classificatisi al terzo posto. CIÒ 
forse non e riuscito perche si fa
ceva un po' troppo affidamento 
sul risultati possibili nel settore 
femminile, dove si e vista una 
Ileana Ongar conquistare un pri
mo posto nel 100 m. ostacoli, 
seguita dalla brava Antonella Batta
glia, al secondo posto. 

Molto probabilmente atleti • atle
te italiani figureranno meglio nel
la seconda edizione della Coppa la
tino di atletica, che si disputerà fra 
due anni a Santiago del Cile. 

Le quote 
del « Toto » 

Il servizio Totocalcio del 
Coni comunica le quote rela
tive al concorso n. 2 del 7 set
tembre 1975: ai 4.606 vincenti 
con 13 punti spettano 63.300 
lire ai 55.183 vincenti con 12 
punti 5.200 lire. 

Iniziati a Padova (senza la Bortolotti) i campionati italiani di nuoto 

Atleti stanchi, apertura senza record 
Dal nostro inviato 

PADOVA, 8 
Gli « assoluti » di nuoto 

vengono a chiudere una pe
santissima stagione, ma chi 
avrà ancora voglia di guaz
zare In piscina per tentare re
cord e vincere medaglie po
trà andare a Livorno per 1 
campionati di categoria. 

Il teatro di questo lunso 
meeting è la piscina della 
Paltana e ci sono tutti meno 
Laura Bortolotti (e la sua 
assenza falsa il « cromi ») e 
Paola Bolla (vincitrice l'an
no scorso, a Firenze, delle 
due distanze di rana). 

SI apre proprio con le care 
di velocità: 100 stile libero 
maschile e femminile. Mar-
cello Guarducci non ha d.f-
flcoltà a vincere in 53" 13 da
vanti al campione dell'anno 
scorso Roberto Pangaro 
(53"73), autore di un buon 
finale, e a Paolo Barelli 
(55"17) che si prende questo 
antipastino in attesa della 
farfalla. 

La gara femminile 6 mode
stissima. Elisabetta Dessy ha 
una partenza rapida che pa
ga sul Unire. Vince ma 11 suo 
tempo (l'02"62) è lontanissi
mo dal vecchio record di Lau
ra Podestà (l'01"02) a Belgra
do due anni fa). Elisabetta 
l'ha spuntata per soli 17 cen
tesimi sulla sedicenne Nico
letta Pezzuttl, una ragazz, n i 
dalla quale e lecito attender
si che sia la prima italiani a 
scendere sotto 11 fatale limite 
del 60". 

Nei 200 dorso Massimo Nl-
stri ha una gran voglia di 
tornare 11 bell'atleta di Bel
grado e di una lontana edi
zione degli « europei » giova
nili. Ha anche una gran vo
glia di vincere, cosa che si 
realizzerebbe se in gara non 
ci fosse 11 fiorentino Lapo 
Clanchi In grado di domina
re dalla partenza alla fine. 
Lapo vince facile in 2'10"96 
sfiorando 11 record <2'10"11) 
di Massimo. Per Nlstri secon
do posto (2'12"82) davanti a 

Bisso e Bollori classificati ex 
equo al terzo. 

La gara femminile è un 
trionfo per Antonella Ron-
celli (corsia numero 4) che 
passa al 100 In l'08"83 e va a 
sfiorare il suo record (2'23"45) 
facendo arrestare 11 crono
metro elettrico su 2'23"65. La 
bergamasca ha dovuto difen
dersi nel finale dal « rush » di 
Cristina Grugni <2'24"). 

Nel 200 rana il romano 
Giorgio Lalle parte — come 
d'abitudine — con cautela e 
cosi Giancarlo Mauro passa 
primo al 100 e al 150. Qui 
Giorgio attacca e per Mauro 
la gara finisce. Tempi: Lalle 
2,29"95, Mauro 2'31"11. Ed
mondo Mlnglone con un buon 
finale si assicura la terza 
piazza. 

Nella prova femminile è 
assente la campionessa ita
liana Paola Bolla (vincitrice 
a sorpresa a Firenze) e cosi 
si ha lotta a tre tra Iris (Sor
niani, Maurizia Lenardon e 
Veronica Cerato. La Lenar
don parte dalla corsìa 4 aven

do ottenuto 11 miglior tempo 
nelle batterle (2'50"1, record 
dei campionati). Al 100 Mau
rizia è prima ma è costretta 
a cedere proprio negli ultimi 
25 metri alla Cornlani che la 
spunta in 2'50"29. Se la Le
nardon avesse nuotato nello 
stesso tempo della mattinata 
avrebbe vinto. Anche qui 
niente record e cosi nella ta
bella del primati rimane 11 
vecchio (è del '71) 2'47"6 di 
Patrizia Miserlnl. Una rana 
davvero depressa. 

Alla Rari Nantes Florentia. 
grazie anche all'impegno dì 
Lapo Clanchi In ultima fra
zione è andato 11 titolo della 
staffetta 4x200 s.l. 

Niente record, quindi. Ma 
gli atleti sono stanchi e non 
si può pretendere troppo da 
loro. Auguriamoci che nelle 
tre giornate che restano qual
cuno (magari Antonella Ron-
celli) abbia tanta birra In 
corpo da cancellare qualche 
antico primato. 

Remo Musumeci 

e REGAZZONI 

tutti gli occhi erano puntati 
sulle due macchine rosse ed 
era un piacere vedere come 
filavano lìsce In mezzo alle 
pattuglie di concorrenti che 
si formavano e si disperdeva
no durante le prove. SI ve
deva a vista che andavano 
più forte di tutte e si sentiva 
dal rombo che erano le più 
potenti. 

Diceva bene l'ing. Forghle-
rl. La soddisfazione del tec
nico, più che nel successo 
sportivo, sta nel seguire 1 pro
gressi della macchina, nel ve
derla raggiungere risultati 
sempre migliori. La vittoria 
della Ferrari in questo cam
pionato del mondo è in defi
nitiva solo il premio alla fab
brica che ha saputo costruire 
la macchina migliore. 

Per vincere il suo « Casco 
iridato » Niki Lauda aveva da 
conquistare mezzo punto. Ma 
In pratica 11 campione au
striaco e la sua macchina sì 
erano Imposti di prepotenza 
già da molto temDO. Sa un-
dice corse disputate con la 
nuova 312 T a cambio tra
sversale, otto volte Lauda 
aveva conquistato la prima 
fila ed aveva perso, per mo
tivi non dipendenti dalla 
macchina, almeno un palo di 
gran premi (come al Nurbur-
gring e in Austria) nel quali 
stava dominando, 

I meriti del pilota austria
co sono Indiscutibili, ma egli 
quasi certamente non sareb
be arrivato al titolo se non 
avesse guidato la Ferrari. E 
di ciò ne dà atto egli stesso, 
confermando di voler rima
nere nella squadra del « Ca
vallino», anche se, a quanto 
pare, non gli sono mancate 
allettanti offerte. Può darsi 
che Lauda faccia solo un cal
colo egoistico, ma noi slamo 
propensi a credere che non 
sia un «Blocco di ghiaccio>\ 
Pensiamo che egli rimanga 
alla Ferrari anche per la fi
ducia che ha trovato nel 
« drafcc ». per l'affiatamento 
e l'organizzazione che Monte-
zemolo ha saputo dare a tut
to 11 « team ». per l'amicizia 
con Clay Regazzoni. che do
menica ha reso tanto più bel
la la giornata della Ferrari 
mondiale. 

Lauda ha il difetto, se un 
difetto si può considerare, di 
non essere ciarliero. Ma non 
è vero che non sorride mai. 
In questi- giorni lo si è visto 
quasi sempre sorridente, solo 
che egli sorride con gli oc
chi, forse per non mostrare 
1 dentini sporgenti. Perché si 
voglia a tutti 1 costi farne 
una figura antipatica proprio 
non lo si capisce. SI e detto 
che domenica ha dato una 
ulteriore prova della sua fred
dezza rinunciando al secondo 
posto per non rischiare di 
compromettere con un guasto 
o un'uscita la conquista ma
tematica del titolo. Domeni
ca Lauda aveva noie ad una 
sospensione e non poteva an
dare più forte. 

SI è anche detto che 1 più 
entusiastici applausi erano 
per Regazzoni. Certo Clay 
piace, è un vecchio amico del 
tifosi del « cavallino » e a 
Monza ha già pure dato loro 
una grande soddisfazione cin. 
que anni fa. Ma la gente do
menica era felice, era com

mossa, prima di tutto per il 
«mondiale» della Ferrari. S 
sembra veramente ingiusto, 
in ogni caso, cercare diffe
renze di atteggiamenti che 
non ci sono stati. 

Anche Clay rimarrà sicura
mente alla Ferrari e forse 
oggi stesso se ne avrà la 
conferma. Enzo Ferrari ha 
convocato per questo pome
riggio a Maraneilo una con
ferenza stampa durante la 
quale si parlerà certamente 
dei piloti. Ma soprattutto si 
parlerà dal programmi tec
nici, perché 11 segreto del suc
cessi di Enzo Ferrari, come 
abbiamo già detto, è quello 
di non fermarsi mai a com
piacersi dei risultati ottenuti, 
ma di mettersi subito al la
voro per far sempre meglio. 

Il Gran Premio d'Italia è 
stato bello perché, oltre a da
re a Clay Regazzoni la sod
disfazione di portare sul tra
guardo la Ferrari vincente, ha 
voluto che dalla grande fe
sta non fosse escluso Emer
son Flttipaldi, il campione 
uscente. Emerson, secondo da
vanti al suo successore, * 
stato riconosciuto il pilota 
più combattivo. E' un pre
mio che al brasiliano farà 
sicuramente piacere, visto che 
pure lui, come Lauda, è con
siderato un freddo calcola
tore, un pilota, si è scritto, 
che vince 11 mondiale senza 
fare un sorpasso. 

Flttipaldi ha dimostrato an
che domenica le sue eccezio
nali qualità e ha avuto giu
stamente la sua parte di ap
plausi. Perché il pubblico di 
Monza, se « tifa » Ferrari, sa 
pure riconoscere 11 valore de
gli avversari. Proprio come fa 
a sua volta Emerson, quando 
dice che il titolo da lui ce
duto alla Ferrari e in ottime 
mani. 

Giuseppe Corvetto 

COMUNE DI DOMANO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Appalto lavori per costruzione 
loculi nel Cimitero del Capo
luogo e nel Cimitero di Co-
ralla. 

IL SINDACO 

rende noto, al sensi e per 
gli effetti della Legge 2-2-'73, 
n. 14, che sì Intende appal
tare 1 lavori di costruzione 
dei loculi, nel: 

Cimitero del capoluogo, per 
un Importo a base d'asta di 
L. 18.000.000. 

Cimitero d> Corella, per un 
importo a base d'asta di 
L. 7.200.000. 

L'affidamento dei lavori av
verrà mediante licitazione 
privata, al sensi e per gli 
effetti dell'art. 73, leu. e). 
del RD 23-5-1924, n. 827. e 
con il procedimento previsto 
dall'art. 76. commi 1-2-3. della 
stessa legge, senza profililo-
ne di alcun limite di aumen
to, tenendo presenti anche le 
disposizioni della legge 2 feb
braio 1973, n. 14. 

Chiunque in possesso di re
quisiti di legge intende essere 
Invitato all'esperimento di li
citazione privata deve rivol
gere domanda entro e non 
oltre 15 gg. dalla data del 
presente avviso all'Ufficio 
Tecnico del Comune di D:-
cornano. 
Dicomano, 3-9-1975 

IL SINDACO 
Gianfranco Bartolozzt 

Istituto Autonomo per ie Case Popolari 
della Provincia di Piacenza 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro
vine.n di Piacenza Indirà n. 3 licitazioni private per 
l'appalto del lavori di costruzione, al sensi della legge 
n. 166 de) 27-5-1975, art. 9: per n. 12 alloggi in comune 
di Castelvet.-J (importo L. 171.810 000); per n. 12 alloggi 
in comune di Cortemagglorc (importo L. 170 720.000); 
per n. 12 alloggi in comune di Caorso (Importo L. 188 
milioni 300.000). 

Per l'aggiudicazione del lavori si procederà mediante 
licitazione privata con il sistema di cui alla lettera a) 
dell'art. 1 della legge n. 14 1973. 

Al sensi della circolare Ministero LL.PP. 26-10-1984, 
n. 4872. l'appalto è limitato alle sole Cooperative e loro 
Consorzi. 

Le Cooperative o 1 Consorzi Interessati possono chiedere 
di essere invitati a partecipare agli appalti di cui sopra 
con domanda inviata all'IACP di Piacenza. Via Roma-
gnosi 33, entro 10 giorni dalla data di pubblicazione de! 
presente avviso. 

L'IACP Indirà, inoltre, una licitazione privata per l'ap
palto dei lavori di costruzione di n. 12 alloggi in comune 
di S. Giorgio P.no per un Importo, a base d'asta, di 
L. 161.340 000. 

Per l'aggiudicazione del lavori si procederà con 11 si
stema di cui alla lettera a) dell'art. 1 della legge 
n. 14 1973. 

Le Imprese Interessate possono chiedere di essere invi
tate a partecipare all'appalto di cui sopra con domanda 
inviata all'IACP di Piacenza. Via Romagnosi 33. entro 
10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
On.le Luigi Tagliaferri 

S T U D E N T I 
Respinti della l.a Media, della 4.a Ginnasio e del primo 
anno di Liceo Scientifico, Istituto Magistrale e Tecnico, 
eviterete di perdere l'anno rivolgendovi al 

COLLEGIO « G. PASCOLI » 
di Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 

Tel. (0547) 80.236 - CESENATICO 
(051) 474.783 - BOLOGNA Per informazioni Tel. 


